GIADA LACERENZA
Giordano Portaluppi:
L’orfano Portaluppi Giordano, appartenente alla Parrocchia di S. Calimero nacque il 15 Ottobre 1915 a Milano e fu residente a Milano in Via Corso Vittorio n° 31. 
La madre Marelli Rachele, domestica, dopo la morte del marito, ceramista, Giacomo Portaluppi, avvenuta nel 1917 in guerra, ricorse all’orfanotrofio per suo figlio.
Il giorno 5 maggio 1923 fu ammesso definitivamente nell’orfanotrofio maschile Martinitt di Milano a otto anni, dove frequentò la prima classe, fu promosso con discreti voti e ammesso alla seconda classe elementare.
L’orfano di guerra Giordano il 5 marzo 1924, a seguito di visite mediche, nelle quali riportava una gracilità costituzionale e respiratoria, fu segnalato da parte del comitato provinciale.
Sebbene l’orfanotrofio avesse fatto fare all’orfano cure in alta montagna, dato vitto speciale e agevolazioni, tutto ciò non portò miglioramenti.
 Si ritenne che il consorzio dovesse promuovere il trasferimento del ragazzo in una stazione marina invernale. Il giorno 18 aprile 1924 il ragazzo fu dimesso anticipatamente dell’orfanotrofio maschile Martinitt e trasferito ufficialmente presso la Colonia Marina di Porto Maurizio affidata alle cure del prof. Rugoli direttore della Colonia. Il giorno 23 giugno 1924 Portaluppi Giordano poco dopo la dimissione inviò una lettera al direttore dell’orfanotrofio, al quale mandò saluti, fece sapere che nella Colonia si stava trovando a proprio agio e dimostrò gratitudine.

TOMASO PICCININI
Luigi Ceriani:
L’orfano Ceriani Luigi nacque il 14 Marzo 1858 a Milano. La sua famiglia, composta dal padre Carlo, dalla madre Luigia e da quattro fratelli oltre a lui, viveva in via della Lupa n° 2 e apparteneva alla parrocchia di San Satiro.
Nel giugno 1865, più precisamente l’8, il padre di Luigi venne a mancare lasciando la moglie incapace di badare ai 5 figli da sola; infatti l’1 novembre 1865 Luigi, venne ammesso definitivamente in orfanotrofio.
Durante la permanenza in orfanotrofio imparò diversi mestieri di modo da trovare lavoro facilmente una volta uscito: in particolare dai documenti sembra che fosse molto portato per il mestiere di fabbro, tipografo e litografo.
Il 3 aprile del 1875 l’orfano, a causa della richiesta della dimissione anticipata chiesta dalla madre venne definitivamente dimesso senza aver compiuto la maggiore età.



ANDREA RUMI
Luigi Cervo:
Cervo Luigi nacque il 7 aprile 1845 a Milano da Girolamo Cervo e da Maddalena Olivieri. La famiglia, composta da padre madre e altri tre fratelli Giuseppe di sei anni e mezzo, Francesco di cinque e Eugenia di due, viveva in Contrada dei Fiori e la parrocchia di appartenenza era quella di San Marco.
Il padre Girolamo, cuoco, morì all’età di 48 anni, la madre Maddalena Olivieri, casalinga, morì il 15 febbraio 1853.
Luigi venne ricoverato nell’orfanotrofio il 9 agosto 1954 e aveva come tutore Achille Fantina.
All’interno dell’istituto Luigi venne indirizzato al lavoro di tornitore.
Teneva una buona e regolare condotta scolastica.
Il 7 aprile 1863 venne dimesso dall’orfanotrofio perché era diventato maggiorenne.

SOFIA AIELLO
Giuseppe Paolo Pisati
L’orfano Pisati Giuseppe Paolo nacque il 30 dicembre 1914 a Milano, fu residente in via San Carpoforo n° 7, e fu battezzato nella parrocchia di San Maria del Carmine.
Giuseppe fu ammesso in orfanotrofio, provvisoriamente il 12 ottobre 1921 e poi definitivamente il 3 maggio 1922, a causa della morte del padre avvenuta il 21 agosto 1920 a soli 47 anni.
La sua famiglia viveva in un umile dimora di due stanze ed era composta dalla madre Maria Castagnoli, dalle sorelle Carla, di 12 anni, e Carolina, di 8 anni, entrambe scolare. Con la morte del padre, tramviere, alla famiglia venne a mancare il reddito principale, e così la madre, casalinga sola con tre figli, mandò Giuseppe in Istituto.
Dalle informazioni contenute nel suo fascicolo personale, Giuseppe risulta essere un bambino intelligente, ma con problemi di linguaggio. Monello, vivace e poco rispettoso delle regole in Istituto, invece in officina mostra una condotta e dei risultati buoni. 
Dai documenti, risulta infine che il 24 agosto 1930 la madre, tutrice dell’orfano, chiese la dimissione anticipata del figlio dall’istituto per collocarlo nell’officina S. A. Gambini di Via Bligny n°14 come lattoniere.

[bookmark: _GoBack]LUDOVICO CARAVITA
Ambrogio Pompeo Giovanni Cerri
L’orfano Ambrogio Cerri nacque il giorno 12 ottobre dell’anno 1868.
Dopo la morte del padre Pietro, avvenuta il 18 aprile del 1870, la madre Paolina Concetta si prese cura dei figli da sola finchè le condizioni economiche non divennero insostenibili e così il 6 novembre 1879 Ambrogio venne ammesso in orfanotrofio. 
Primo tutore dell’orfano fu Bernardo Concetta, residente in Porta Tenaglia e cameriere in un noto luogo della città, in un secondo momento viene nominata tutrice la zia del ragazzo, Regina Cerri.
Ambrogio Cerri sin dal primo anno di permanenza, iniziò a lavorare come calzolaio in un’officina esterna, vicina alla sua prima parrocchia di domicilio, cioè S. Satiro.
Nei primi anni di ricovero l’orfano mantenne un comportamento esemplare senza ottenere più di due mancanze all’anno, ma nel gennaio 1883, Ambrogio ricevette un richiamo molto severo per essere stato colto a svolgere atti osceni nella camerata e fu espulso dall’istituto.









